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SANZIONI DISCIPLINARI 
ai sensi de: 

 

DPR 24-06-1998, n.249 “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

DPR n. 235 del 21-11-2007; 

Direttiva MIUR 104 del 30-11-2007 con il collegato parere del garante del 29-11-2007; 

Nota MIUR 31-07-2008; 

DPR n. 122 del 2009 “Regolamento sulla valutazione”; 

Legge n. 584 dell’11-11-1975 “Divieto di fumare in determinati locali” 

 

 
Comportamenti che 

determinano mancanze 
disciplinari 

 

 
 

Sanzioni e procedure 

 
 

Organo competente 

 
1. Assenze non giustificate. 

 

 Giorno di rientro: ammonizione 
verbale. 

 Giorni successivi: annotazione 
scritta sul registro di classe. 

 In caso di abitudine a ritardare 
le giustificazioni: avvertimento 
telefonico o scritto alla famiglia 
ed eventuale convocazione dei 
genitori da parte del 
coordinatore di classe (dopo tre 
giorni dal rientro senza aver 
giustificato). 
 

 
 Docente prima ora 
 
 Docente prima ora. 

 
 Coordinatore di classe che poi 

riferisce al C.d.c. 

 
2. Mancato assolvimento dei         

doveri scolastici: 
 
a) compiti non eseguiti; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) materiale richiesto e non 
portato; 
 

 
 

 
 
 
 

 Prima volta: ammonizione 
verbale ed obbligo di presentarli 
alla lezione successiva. 

 Seconda volta: nota sul diario 
dell’alunno. 

 In caso di recidività: 
avvertimento telefonico o 
scritto alla famiglia. 

 
 

 Prima volta: ammonizione 
verbale ed obbligo di portarlo 
alla lezione successiva. 

 Seconda volta: nota sul diario 
dell’alunno. 

 
 
 
 
 Docente interessato. 
 
 
 Docente interessato. 
 
 Coordinatore di classe che poi 

riferisce al C.d.c. 
 
 
 
 Docente interessato. 
 
 
 Docente interessato. 
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c) uso improprio di cellulari e 

smartwach (utilizzo diverso 
da quello didattico, uso 
durante le verifiche e le prove 
d’istituto senza 
autorizzazione del docente, o 
utilizzo dello stesso fuori 
dall’aula) o di altro materiale 
estraneo all’attività didattica 
(figurine, MP3, giochi, ecc.) il 
cui uso non sia stato 
autorizzato dall’insegnante; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) riprese video, registrazioni, 

fotografie di alunni e/o di 
personale della scuola, sia in 
orario scolastico meridiano 
che antimeridiano, non 
autorizzato per iscritto dagli 
interessati e relativa 
diffusione dello stesso nei 
social; 

 
 
 
 
 
 
 
e) possesso o uso di sigarette 

nei locali della scuola; 
 
 
 

 In caso di recidività: nota sul 
registro di classe; 
successivamente avvertimento 
telefonico o scritto alla famiglia. 

 
 

 Da 1 a 3 giorni di sospensione 
 

 Richiamo verbale per figurine e 
giochi di minore entità; 

 Nota sul registro di classe, 
prelievo del materiale da parte 
del docente e nota scritta sul 
diario. 

 Per materiale di maggiore 
rilevanza (cellulare, MP3, ecc.) 
prelievo e consegna da parte del 
docente in presidenza, previa 
compilazione di apposito 
verbale. 

 Riconsegna in giornata del 
materiale preso in custodia ad 
un genitore, ad un suo delegato 
o all’alunno stesso (dopo 
comunicazione al genitore). 

 
 

 Da 1 a 5 giorni di sospensione a 
seconda della gravità dell’atto. 

 
 

 richiamo verbale, nota sul diario 
personale dell’alunno e nota sul 
registro di classe. 

 prelievo del materiale da parte 
del docente e convocazione dei 
genitori. 

 In caso di recidiva: sospensione 
disciplinare (da 1 a 3 giorni 
secondo la gravità) e 
pagamento di una 
contravvenzione da 55 a 420 
euro ai sensi della legge n. 
584/75. 
 
 

 Richiamo verbale, nota sul 
diario personale dell’alunno e 
convocazione della famiglia 

 Se recidivo: annotazione sul 
registro di classe comunicazione 

 Docente interessato. 
 
 Coordinatore di classe che poi 

riferisce al C.d.c. 
 
 
 Dirigente scolastico e/o C.d.C. 

 
 Docente interessato. 
 
 Docente interessato. 
 
 
 
 
 Docente interessato. 
 
 
 
 
 
 Dirigente, primo collaboratore, 

secondo collaboratore, 
responsabile di plesso.  

 
 
 
 
 Dirigente scolastico e/o C.d.C. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Docente interessato. 
 
 
 Coordinatore di classe. 
 
 
 Dirigente/C.d.C. 
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f) abbigliamento non consono 

all’ambiente scolastico (come 
da Regolamento d’Istituto 
art.45); 

 
 
 
 
 
 
g) correre, uscire dalla classe 

senza autorizzazione, gridare 
nei corridoi e nelle aule, 
scambiarsi effusioni di 
qualsiasi genere, affacciarsi 
alle finestre, lanciare oggetti; 

 
 
 

telefonica ai genitori, 
sospensione da 1 a 5 giorni; 
 
 
 
 
 
 

 

 Richiamo verbale.  

 Nota sul diario personale 
dell’alunno. 

 Se recidivo: annotazione sul 
registro di classe e 
comunicazione telefonica ai 
genitori. 

 
 

 
 
 Docente interessato. 

 
 Docente interessato. 
 
 Coordinatore di classe. 
 
 
 Docente interessato. 

 
 Docente interessato. 
 
 Docente interessato e 

coordinatore di classe. 
 
 
 

 

 
3. Mancanza di rispetto sia 

verbale che 
comportamentale 
 
a) minacce, offese, scherno 

(anche se episodici e 
praticati sui social), 
atteggiamento 
provocatorio, di 
sopraffazione, 
intimidatorio, di 
prepotenza; possesso ed 
uso di oggetti pericolosi, 
manifestazione violenta, 
sia verbale che fisica, 
reiterata trasgressione 
delle regole verso 
compagni, docenti e 
personale della scuola. 
 

 
b) Aggressioni con lesioni 

personali. 

 
In ordine di gravità: 
 

 Richiamo verbale.  

 Nota sul diario personale 
dell’alunno. 

 Annotazione sul registro di 
classe, nota con ammonizione 
del dirigente o del vicario e 
colloquio chiarificatore con le 
persone verso cui l’alunno ha 
tenuto un comportamento 
offensivo. 

 Convocazione del genitore. 

 Azioni riparatorie a discrezione 
del consiglio di classe e/o 
sospensione dalle attività 
didattiche da tre a cinque giorni 
con esclusione da viaggi 
d’istruzione ed uscite didattiche. 
 

 Sospensione fino a quindici 
giorni in caso di atti di bullismo. 

 

 
 
 
 Docente interessato. 

 
 Docente interessato. 
 
 Dirigente o vicario. 
 
 
 
 
 
 Coordinatore di classe. 

 
 Dirigente/C.d.C. 
 
 
 
 
 
 
 Dirigente/C.d.C. 
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4. Mancato rispetto degli 

ambienti scolastici (aule, 
bagni, laboratori…) e danno 
alle attrezzature ed agli arredi 
(imbrattare, sporcare, ecc.); 
ammanchi di materiale e 
furti. 

 

 
In ordine di gravità: 
 

 Richiamo verbale.  

 Nota sul diario personale 
dell’alunno. 

 Annotazione sul registro di 
classe e convocazione dei 
genitori dell’alunno. 

 Partecipazione ad attività 
riparatorie a favore della 
comunità, predisposte dal C.d.c. 
o dal Dirigente con l’accordo del 
C.d.c. 

 In caso di recidiva e di 
particolare entità del danno, 
risarcimento da parte della 
famiglia 

 Per danni ripetuti, dolosi e di 
particolare gravità, 
allontanamento da scuola da 3 a 
5 giorni; fino a 15 giorni in caso 
di danno premeditato. 

 
*Nota: la sospensione fino a quindici 
giorni può essere comminata soltanto 
previa verifica della sussistenza di 
elementi concreti e accertati dai quali si 
possa evincere la responsabilità 
disciplinare dell’alunno. 

 

 
 
 
 Docente interessato. 
 Docente interessato/ 

Coordinatore di classe. 
 Docente interessato/ 

Coordinatore di classe. 
 
 Dirigente/ C.d.c. 
 
 
 
 Dirigente/ C.d.c. 
 
 
 
 
 Dirigente/ C.d.c. 
 

 
5. Mancata osservanza delle 

norme di sicurezza, che 
mettano in pericolo la propria 
incolumità e quella altrui. 

 

 
In ordine di gravità: 
 

 Richiamo verbale.  

 Nota sul diario personale 
dell’alunno ed annotazione sul 
registro di classe. 

 Convocazione dei genitori 
dell’alunno e predisposizione di 
un’attività riparatoria 
individuata dal C.d.c. 

 Richiamo del Dirigente o del 
vicario. 

 Sospensione disciplinare. 
 

 
 
 
 Docente interessato. 
 Docente interessato. 
 
 
 Coordinatore di classe/C.d.c. 
 
 
 
 Dirigente/vicario. 
 
 Dirigente/C.d.c. 
 
 

 
6. Reati che violino la dignità ed 

il rispetto della persona 
umana (atti di bullismo, 
violenza privata, minacce, 

 
In ordine di gravità: 

 Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica per un 

 
 
 
 Dirigente/C.d.c. 
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percosse, ingiurie, reati di 
natura sessuale, ecc.) o che 
mettano in pericolo 
l’incolumità delle persone sia 
all’interno che fuori dalla 
scuola (incendio, 
allagamento, ecc.). 

 

periodo superiore a quindici 
giorni.  

 Partecipazione ad attività 
riparatorie a favore della 
comunità, predisposte dal C.d.c. 
o dal Dirigente con l’accordo del 
C.d.c. 

 

 In caso di recidiva oppure ove 
non fossero esperibili interventi 
per un reinserimento 
responsabile dello studente, 
allontanamento dello stesso 
dalla comunità scolastica fino al 
termine dell’anno scolastico. 

 Nei casi ancora più gravi di 
quelli già indicati in precedenza 
ed al sussistere delle stesse 
condizioni, esclusione dello 
studente dallo scrutinio finale o 
la non ammissione dello stesso 
all’esame di stato conclusivo del 
corso di studi. 

 
*Nota: la sospensione può essere 
assortita dall’obbligo di frequenza. In 
nessun caso essa può concorrere al 
raggiungimento di un numero di assenze 
tale da compromettere la possibilità per lo 
studente di essere valutato in sede di 
scrutinio. 

 

 
 
 Consiglio d’Istituto. 
 
 
 
 
 
 
 Consiglio d’Istituto. 
 

 

Nota finale: l’irrogazione reiterate delle suddette sanzioni influisce sulla valutazione del comportamento 

degli alunni, e può determinarne, a insindacabile giudizio del Consiglio di classe, l’esclusione dei responsabili 

dalle uscite didattiche, dai viaggi d’istruzione e dalla partecipazione ad eventi organizzati in ambito scolastico.  

Ultima approvazione Delibera n. 5 del Consiglio d’istituto del 26/08/2022 


